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E° raccomandabilissimo uso delle 
Cartoline- Vaglia. 

La Cazzuola e la Croce 

La Cazzuola e la Croce è il 
titolo dun bellissimo racconto, che 
sarà noto a moltissimi dei nostri let- 
tori. Non altrimenti vogliam a no- 
stra. volta intitolare a nostra volta 

i pochi e affrettati riflessi che or siamo 
per fare, ssuggeritici dalla lettura di 
‘un-articolo della: giudaica Tribuna 
di Roma @e»dall’argomento che in 
esso è svolto. 

Voltàla è rivoltala; in fondo la 'so- 
stanza di quell’articolo viene a dire: 
invalziamo la cazzuola del framassone 
e abbassiamo la Croce di Gesù Cristo! 
H° la ripetizione, ammodernata, del 
grido infame dei precursori della 77:7- 
buna: “ Viva Barabba, morte. .a 
Gesù! , 

Ricordiamoci, innanzi d’ entrar in 
argomento, che gli ‘ebrei della ‘Tri= 
buna furono tra i gridatori ‘che più 
si squarciarono il gozzo ad ùflare 
contro i clericali perchè ‘alleantisi ‘ai 
rossi, ai sovversivi, ed a denunciarli 
come nemici della monarchia. Vedre- 
mo ora a chi giustamente si debbano 
apporre tali accuse. 

Il fatto .su cui la Trebuna ricama 
il suo ‘tessuto di calunnie contro i | 
clericali, di bramosie tiranniche, di 

. oltraggi’ alla verità più evidente, di 
pedate al senso comune, è questo:0i 
clericali in Roma sono riùstiti ‘ad 
ottenere una posizione abbastanza 
forte nel Consiglio comunale, nono-' 
stante. tutte le. macchinazioni e le. 
violenze che si mossero, ,contro. di, 
loro. 

Ebbene? diranno gl’ imparziali. 
E° forse. una: colpa: se i clericali si; 

7.‘ APPENDICE 

Brevi cenni sulla vita: della Vene- 

rabile Maria Cristina di Savoia, 
Regina delle. due. Sicilie, 

gi III 
Solo la:campana che dava il segno 

della cena nel»castello, poteva strap- 
pure Cristina dalla sua preghiera in- 
‘nanzi a. Gesù. Finita la cena, Cristina; 
e la. sorella, B:atrice. si levavano di | 
tavola, e,, data la buona notte a tutti, 
compresa l’altra loro carissima sorella’ 
la. Duchessa di Lucca, presesi l’ una 
l'altra sotto il braccio, coperte il capo 
«con un, semplice fazzoletto, andavano | i 

‘al tocco -della mezzanotte; chè veniva dall’ aperto, sulle. grandiose: terrazze 
che corrono tutto attorno .il castello; 
La somiglianza del loro. carattere, la 
reciproca loro confidenza, la. differenza 
dell’ età, faceano. di queste due sorelle 
sempre e in ogni tempo un cuor solo 
e un'anima sola; ma la loro unione 

non; era. mai» così perfetta come in 
Guelle solitarie. meditazioni. Chi co- 

. hosce il bel cielo d’Italia non penerà 
gran fatto a richiamarsi' al. pensiero 
una notte d'estate, quando tutto il 
firmamento risplende della luce di 
miriadi di stelle, e il pallido raggio 
della luna rischiara le cirecstanti cose, 
e non gli sarà quindi difficile il capire 

| perchè io abbia chiamato solitarie 
meditazioni quelle serate trascorse 

Bulle terrazze del Cattaio, 
* Non erano passati che pochi minuti 

se ricordansi d’esser cittadini. e con- 
tribuenti, se aspirano ed. essere legit- 
timamente e proporzionalmente. rap- 
presentati nell’ azienda comunale; se 
combattono e talvolta ‘riescono «ad 
impedre abusi ‘è soprusi ?. Si rim- 
proverò tante fiate ai clericali di non 
partecipare alle pulsazioni ‘della vita 
pubblica, di non saper uscire dai na- 
scondigli, ed ora sarà una colpa l’es- 
sersi anch'essi destati e l’aver voluto 
dire la-loro parola ? 

Sissignori, è una colpà; e colpa 
grave. Per gli ebrei e massoni ‘della 
Tribuna, com@@per la Sinagoga e la 
‘Loggia in generale, e per la mag- 
\gioranza immensa di coloro che si 
professano seguaci del liberalismo, ai 
clericali non è lecito che. il silenzio 
oppur l'applauso a chi li tiranneg- 
gia, che. il farsi. ciechi volontari 0 
batterle mani.ai prepotenti, ai ladri, 
ai disonesti, che l’ obbedire alle leggi, 
promuovere il benessere pubblico, 
procurar l'ordine, e sentirsi tacciare 
di ribelli, di nemici del paese, di 
demolitori e sovvertitori. Ai clericali, 
in quanto tali, non è nemmen lecito 
esistere. I settarii che rapirono e di- 
vorarono i beni delle chiese, dei con- 
venti, delle. Opere Pie, che. violarono 
le estreme volontà dei defunti, che 
ci. diedero. tanti satrapotti , quanti 
parvenus saliti in alto a faria di 
tradimenti e raggiri, non vogliono 
lasciarci altra libertà che di essere 
schiavi e paria o scomparire dalla 
faccia della terra. Immaginate mo’ se 
i liberali. della. Tybuna e. i loro 
colleghi d’ ogni. parte. d’Italia. pos- 
sano o vogliano .tollerare..che i cle- 
ricali siano rappresentati, per. quanto 
legalmente e legittimamente, nei 
Consigli, nelle, Amministrazioni. 

No, ‘no, e centomila: volte no. La 
Tribuna, invasa da orrore che le fa 
tremar le vene e i polsi, grida, ulula 
e nabissa: fuori i clericali! E per. 
cacciarli essa chiama a raccolta tutti 
i liberali, sian moderati o radicali, 
sian monarchici o repubblicani, sian 
rrtttmtmm—TT—T—m—e- 

in quell’atmosfera di pace celestiale, 
che quelle due sante anime, tutte 
comprese della presenza del Creatore, 
che ammiravano nelle sue opere, già 

volavano verso il Cielo. Le avreste 

vedute ora appoggiate coi gomiti alla. 

balaustrata della terrazza, ora passeg- 

giar lentamente e silenziose, ora star- 

sene immobili e fisse verso la cappella, 

dove si conservava il SS, Sacramento 

oppure verso la chiesa parrocchiale, 

che si scorgeva in distanza in riva sl 

canale, e alcuna volta spingere lo 
sguardo verso: oriente, dove, dopo una 

estesa pianura, splendeva come lista 

d’argento il Mare Adriatico. Così pas- 

savano quelle ore, cioè dalle 9 112 firo 

sempre troppo presto a strapparle alle 

loro celesti contemplazioni. « Con vero 

sforzo (mi dicevano) ci stacchiamo 

<'dalle nostre. meditazioni di paradiso 

< quando suona la mezzanotte. OhI 

« che delizia, che bellezza Come pîe- 

«sto ci-passano quelle ore1 Noi non 

« parliamo mai in quel tempo, o al 
‘« più diciamò qualche parola d'ammi- 

< razione intorno al celeste godimento 
« che Iddio ci fa provare, «Se alcuno - 
«viene a parlarci in quel tempo ci fa 
« provare una pena che non potremmo 
« esprimere. » 

Io credo di non ingannarmi-se dico 
che queste anime elette ben presto 

passevano dalla meditazione degli at- 
tributi di Dio, che loro faceva cono» 

| cero ‘il’ niente dei‘godimenti è dei 

ternandosi 

lec righe. trapela ch’ essa. aprirebbe 
le ‘sozze bracc'a anche agli anarchici, 
purchè si tratti di farla ai clericali! 

Eccole lì, ancor una volta, le schi- 
fose maschere, eccoli lì i bugiardi 
monopolizzatori della tolleranza, della 
legge,. del. patriottismo, . dell’ entu- 
siasmo per. la. monarchia, come si 
rivelano per quel che sono, misera» 
bili affaristi, bugiardi sempre, disin- 
teressati mai, intenti solo e ognora 
ad infeudare a sè stessi tutti gli uf- 
fici, tutte-le amministrazioni, tutti i 
poteri, tutti i diritti, pet far e dis- 
fare senza controllo, mangiare e far 
mangiare in famiglia, dispotizzare a 
destra e sinistra, accentrare in sò 
l’ Italia! 

Eccoli lì buttarsi spasimando d’ af- 
fetto al collo dei radicali, degli e- 
stremi, dei socialisti, mentre ancor 
echeggia © l’aria del loro* scellerato 
menJacio dicente alleati ‘i clericali e 
i sovversivi! Eccoli lì dimenticare, 
a bello studio, che se talvolta i cle- 
ricali furono d’ accordo coi radicali o 
socialisti lo furono allorchè trattavasi 
di riveder le, pulci ad arpie dicentisi 
moderate, o progressiste, o anticle- 
ricali, di svelar ladrerie 6 porcherie 
commesse da sedicenti conservatorio 
uomini , del. partito, -dell’ ordine); di 
far .valere i.diritti di tutti secondo 
la legge che dev’ essere «eguale per 
tatti: 

Invece gli ebrei e massoni della 
Tribuna, e quanti sono farina del 
medesimo sacco, vogliono fuori i cle- 
ricali dalle amministrazioni perchè i | 
clericali alzano la voce, — pur troppo 
nen sempre nè abbastanza, lascian- | 
dosi talvolta intimorire, — contro gli 
abusi, ‘contro i saccheggi; contro.i 
dispendii' matti. Certa la Tribuna 
non saprebbe portare un caso, un 
esempio, dî consiglieri clericali che 
nell’ Amministrazione comunale di 
Roma abbiano commesso qualche pre- 
varicazione, perpetrato qualche soper- 
chieria,. calpestato qualche. legge e 
disconosciuto. qualche reale interesse 

dirsi certamente di tutti i consiglieri 
anticlericali.' Danque la: Tribuna 
parla unicamente per odio, per into!- 
leranza, per cosacchismo, è mentisce 
sapendo di mentire allorchè ‘accusa i 
clericali d’ essere nemici dell’ italia- 
nità. edelle. istituzioni, allorchè sog- 
giunge che spadroneggiano in Cam- 
pidoglio, allorchè afferma che mono- 
polizzano gl’istituti di beneficenza a 
loro vantaggio. 

Del resto basterà dire che'‘i tribu- 
neschi discendenti dei crocifissori di 
Cristo invocan) direttamente ‘la caz- 
zuola luciferiana del Gran Maestro 
Nathan per. aiutare la combinazione, 
o .coalizigne, per.rafforzare..1’ “ onesto 
‘adattamento. ; Sappiamo «qual sia la 
libertà, la beneficenza, l’ onestà, 1° ita- 
lianità, il patriottismo, delle Loggie: 

‘Da una parte i clericali, ‘colle mani 
nette, coli” obedite praepositis vestris 
etiam discolis, colla Croce, colla 
religione in cui s° accentra il galan- 
tomismo ; dall’ altra i Massoni, costi- 
tuenti una setta illegale, renuenté di 

| far. conoscere i proprii Statuti, aventi 
per programma. l’ odio. alla religione 
dello Stato, aventi per Numi un ta- 
baccaio e falsario Lemmi: e. un ide- 
plorato e censurato Crispi, veneranti 
i regicidi, cospiranti cogli ebrei per 
lo sfruttamento dei popoli, aventi a 
stella polare la Repubblica unîver- 
Sale, ecc., ecc. 

». Un dtaliano, un uomo.onesto, deve 
sentirsi. fremere di .raccapriccio al- 
l’idea che vi. sia chi vuol obbligarlo 
appunto in nome dell’ italianità e 
dell'onestà, del patriottismo e del- 
l'osservanza alle leggi, a calpestar 
la Croce per ‘adorar la cazzuola.. 

Eppure una coalizione così mo- 
struosa la si sta in Roma, tentando, 
in quella Roma onde Cristo è ro- 
mano.- Già. vi è stato all’ uopo .un 
primo Sinedrio, e di. 46 consiglieri 
liberali, «di .varie. gradazioni, ; hanno: 
aderito ‘al pateracchio-coalizione ben 
36, a voce o per mandato: 

Elettori cattolici! Eccoli «i veri 

patimenti di questa bassa ‘terra, alla: 
contemplazione dell’eterna ricompensa 
dei giusti in Cielo. Ed oh! come, in- 

in questa, si sentivano 
riempir l’anima del desiderio di riù- 
nirsi presto a Dio! Cristina avea una 
mente che amava di farsi scala delle 
bellezze ‘della creazione per arrivare 
al Creatore. Essa amava l’astronomia, 
della quale aveale dato le prime no-- 
zioni il suo confessore, che in questa 
materia era assai valente. Ma non era 

‘ solo il corso degli astri che sollevava 
il suo spirito al Cielo; le cose più 
semplici, come l’ uccelletto' dell’aria e 
il fiorellino del campo bastavano 4 
innalzarla a Dio e ad unirla a lui, 
tome si scorgeva chiaramente dal suo 

aspetto, ogni qualvolta le fosse stato 
presentato un oggetto, per semplice e 

‘comune cha fosse, quandò risaltavanò 
in esso le bellezze della ‘natura. Al- 

lorchè le loro Altezze il duca e la 
duchessa'di' Modena là condusserò dal 

Cattaio a visitare Venezia, Cristina ne 

fu lietissima, chè quelle ‘magnifiche 
chiese le ricordavano la’ sua cara 

Roma, e il mare, com’essa diceva, le 
‘rammentava Cagliari © Genova, Ma, 

ben più che le care memorie: di altri 
tempi, l'immensa estensione del mare, 

|'che:le si allargava innanzi, le richia- 
mava altri pensieri ; e nel suo sguardo 
pieno di dolce espressione si scorgen 

facilmente ‘che la sua mente si spin- 

gova più oltre, per inabissarsi in un 
oceano senza sponde; 

aiar ai e ea O dc a 

Penetrata dalla. persuasione .che la 
vista della -natura° nella bellezza del 
creato infrena le passioni e-sonvemente 
‘volge ‘il cuore a Dio, tolse alcune volte 
una sua nipotina di ‘otto anni a’ suoi 
capricci fanciulleschi eval malumore, 

‘prendendola. per mano e dicendole : 
« adesso andiamo sul monte a passeg- 
‘«.giare, e vedrai che ti passa ‘subito 
«la; luna; »: E così ‘infatti avveniva. 

Questa medesima nipote diceva più 
tardi: «sebbene «in ‘quella età non 
« potessi conoscere la santità di questa 
<:cara zia,: nondimeno: tutta la sua 
«persona era. tanto irradiata di grazia 
«celeste che io ero; per così dire co- 
« stretta ad amarla d’indicibile affetto, 
« ein pari tempoio provava in cuore 
« un’ sentimente di venerazione verso 
« di.lei. Io so:chsmi:sentiva\ onorata 
«ogni volta che mi\era dato di starle 
« sceanto, o di baciarle la mano. » 

Cristina infatti era così buona verso 
tutti che si guadagnava subito i cuori, 
e: innanzi. a questo. vero ‘sngelo di 
‘candore»non si sarebbe potuto essere 
cattivi, Una volta. nella. gran. sala. ida 
pranzo.del Cattaio «due. donne della 
iservitù.si bisticciavano, disputando fia 
loro. .Sopravvenne, Cristina, e . sorri- 
dendo. prese» per di dietro l'una d'esse 
alla vita, e appoggiandole: il mento 

sulla spalla: guardava l'altra, conti- 
‘nuando a. sorridere. e dimenando il 
capo, come se dicesse: « Ma che ra= | 
« gazzate son queste | » Per dir tutto 
in breve, con quell'atto di degoaniona, | 

. 

essi ‘stessi! Eccali.i nemici. dell’ ita= 
lianità, delle istituzioni, della Me- 
narchia,,. dell’.ordine; della. morale! 
Ancor una volta, la menzogna e la 
calunnia son tornate a casa. loro, e 
l’onor: nostro, d’ italiani, di galantuo- 
mini; di patriotti, è stato rivendicato, 
dai nostri. nemici medesimi, contro 
loro ‘volontà ed a loro confusione. 

= — E 

Gli aderenti alla. mostruosa coali- 
zione tanto inneggiata dalla Tribuna 
sono: Alatri, Albini, Armellini, Bal- 

lori;; Bastianelli, Brauzzi, Caetani, Ca- 
rancini, Casciani, Castellani, . Ceselli, 

Civalleri,. Coltellacci, Cruciani Ali- 
brandi, Desideri, Doria, Ferrari. Gal- 
luppi, Gazzani, Jacovacci, Koch, Liz- 
zani, Masi, Mazza, Modigliani, Nathan, 

Nissolino, Palomba, Panizza, Piperno, 
Sc aloia, Teso, Tittoni, Trompeo, Ve- 
raldi, Zuccari. Al ministro Guido Bac- 
celli- ed al sindaco Ruspoli non fu 
mandato l'invito, con grande racca- 
priccio della Tribuna. Berardi, Gior- 
dano Apostoli, Libani, Tenerani, Tor- 

lonia:(Leopoldo) non si fecero vivi. Il 
principe Prospero Colonna rìspose voler 
conservare la libertà di coscienza e di 
voto, con che viene a dire che gli altri 
legano l'una e l'altro. Il prof. Mofici 
e il sen, Vitelleschi riservansi, egual- 
mente la loro libertà d’ azione. La 
Tribuna è furibonda contro di essi, 
specialmente contro, il Colonna, reo di 

non prestarsi a sostenere una baracca 
liberticida. 

Il gran papasso. della. massoneria, 
Ernesto Nathan, avea mandato l’ ade- 
sione in iscritto, nella quale è conte= 
nuto un biasimo a ciò.che fece finora 
la.maggioranza liberale del Consiglio, 
il che sta. a guarentirei che. altret- 
tanto e peggio essa farà in avvenire. 

;, Beco.la sua lettera: 

« Egregi Colleghi, 

« Vogliate scusarmi presso i colleghi 
se impegni imprescindibili mi impedi- 
scono di intervenire stasera. 

«La mia interpretazione dell’ ufficio 
affidatomi ‘dagli. elettori liberali di 
ogni partito si riassume ‘nell'adope- 
rarmi affinchè da un lato l’ammini* 
strazione effettiva della capitale d’I- 

ea ___-...,.,.,., i... _{_ 

senza che. la principessa facesse loro 

un.rimprovero, anzi senza pur dire 
una. parola, le.indusse a quietarsi e 8 
rappacificarsi fra loro. 

Non rare.volte le giovani signore 
sono buone con tutti, dolci, sffabili, . 
pazienti, non però così colle lero ca- 
meriére.e. donne ‘di. servizio. Kosa, la 

camerista di Cristina, era una buona 
creatura, fidata. a tutta prova e afte- 

zionatissima alla sua padrone, ma di 
intelligenza. molto corta ‘e senza de- 
strezza. Nata in Sardegna, avea. col 

tempo e col disuso dimenticato la sua 
lingua nativa, e l’italiano l'aveva im- 
psrato così male che non imbroccava 
quasi mai il termine giusto per espri- 
mere: quello che voleva. Cristina sor- 
rideva. affettuosamente con. essa di 
questi sbagli, ma non avveniva. mai 
che. la burlasse, 6 meno: ancora. che 
raccontasse ad altri le comiche espres- 
sioni della sua camerista. Costei avreb- 
be potuto. darle ron poche volte mo- 
tivo d'impazienza, ma la mansuetissi- 
ma Cristina .non ne porse mai il più 

piccolo.segno;.e se avveniva che Rosa 
facesse 0 dicesse una delle sue, sorri- 
deva .con essa per darle. coraggio e 
rassicurarla ch’ ella punto non ci ba- 
dava, Anche nel chiamarla lo facea 
con un tono dolce di voce. e non mai 
imperativo, 

(Continua) 
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IL CITTADINO ITALIANO 
Ei i LA OI e I Lr = nc ___'_— sù sin crei . a 

talia si affidi a coloro i quali tale la 
riconoscono ora ed in avvenire; dal- 
l’altro nel promuovere,. all'infuori di 

ogni altro obietto politico, che sl g0- 

verno del Comune rispecchi moral- 
mente e materialmente l'interesse ge- 
nerale della cittadinanza. Sia mancanza 
di coesione;:di disciplina, di organiz- 
zazione, a quel duplice scopo non ha, 
finora, corrisposto la maggioranza 
liberale del Consiglio, ‘e’ perciò sono 
lieto di dare la mia piena adesione, 
purchè sia quella di gregario (sic.1) 
a quella qualsiasi organizzazione atta 

a raggiungerlo che possa eesere deli- 
bsrata dai colleghi. » 

I Caratteri dell’ Azione Cattolica 
Nell’ opera dei Congressi Cattoliei 

{Continnazione vedi numeri precedenti). 

Escluso pertanto tale campo riser- 
vato e vietato, e fermi sempre in ogni 
altra cosa i principi della dottrina 
cattolica, noi dobbiamo applicarci ani- 
mosamente ad ogni modo di azione, 
anche a quelli cui può ‘in certa qual 
guisa non isconvenire l'attributo di 
politici; sebbene forse sarebbe più 
esatto e sicuro, per evitare ogni equi- 
voco, cha siffatti modi si chiamassero 
di azione speciale, come quelli ‘ che 

hanno in sè più la ragione e il fine 
della difesa comune della società, che 
V esercizio, l'acquisto 0 la tutela di, 
diritti politici. 
‘Ma, checchè ne sia del nome od af- 

tributo, in tal campo sono da collo- 

carsi e da adoperarsi e le petizioni, 
e le discussioni sopra leggi o progetti 
di legge che minacciano sopratutto i 
Cattolici, e la partecipazione alle ele- 
zioni comunali, commerciali e ‘provin- 
cali, e le proteste e i comizii parti- 
colarmente ‘contro violazioni od abusi 
perpetrati dai pubblici poteri a danno 
e sfregio delle pubbliche franchigie 
delle libertà o dei diritti dei Catto- 
lici. Ma tutto questo, per la verità, 

non è da oggi soltanto che si prati- 
cherebbe da noi, nè sarà solo'du do- 

mani, L'Opera dei Congressi e peti- 
zioni 6 proteste e meetings iniz'ò e ce- 
lebrò solennemente già da molti e 
molti anni. Basta ricordare la Peti- 
zione pro Pontifice del 1887, con o'tra 
a mezzo milione di firme. La prima 
protesta contro la obbligatorietà del- 
l’ insegnamento risale al 1874, al 1 
Congresso, di Venezia, e fu proposta 
dal Barone d’Ondes Reggio e dal- 
Y'Alberi (1); e la prima petizione per 
la libertà dell’ insegnamento fu deli- 
berata nel 1875 dal II Congresso, di 
Firenze, dietro: proposta» dello stesso 
Barone D’Undes Reggio. (2). 

Resta adunque .di continuare con 
sempre maggior.lena e coraggio, e di 
dilatare sempre più, con :disciplina, 
‘saviezza: ed :efficacia, anche. in questo 
campo la nostra azione, 

Vengo finalmente : alla. questione 
riguardante lo stato economico e s0- 
ciale del popolo. Già s tale questione, 
e al modo di vedere e di agire del- 
l’ Opera intor:o ad essa, mi pare di 
avere preluso con quanto dissi accen- 
nando al carattere e qualità popolare 
dell’azione nostra. i 

Ma lo ripeto: ventisette anni di 
fatti, e non di sole parole, a vantaggio 
del popolo, danno all’ Opera, come 
suol dirsi, uno stato di servizio tale 

che deve pur contare per qualche 
cosa; uno stato di servizio che farà 
l'Opera degna di stima e di fiducia 
presso qualunque non sia avventato e 
conosca .la storia dell'Opera stessa! 

Or quello che fu dall’Opera ‘com- 
" piuto pel passato sarà compiuto, se 

così piace al Signore, con moltiplicata 
" energia per l'avvenire! Noi vogliamo 
“il progresso. Sempre avanti / è la di- 

visa dell'Opera nostra. Naturalmente, 
per altro, un’opera cattolica di azione 
non può dimenticare giammai alcune 
condizioni, La prima, di non far pro- 
messe ‘al popolo (suscitando in ‘(esso 

° passioni) più. larghe di quelle:che si 
potranno adempiere. La seconda, che 
non si rompa mai a nessun patto 
l’armonia ira le classi sociali. La | 

ferea, di non metter mano ad un'im- 
presa senza che sia preparato il ter- 
reno, o solo ‘co!à dove è il terreno, 0 

“solo colà dove è il'terreno’preparato. 
Il nostro programma deve essere ‘un 
processo storico e logico, |‘ 

(1) Atti del Congresso di Venezia, >. 
Bologna, 1874. Vol. 1,0, p. 97 0 146. 

(2) Atti del Congresso di Firenze, — 
Bologna, 1875, Vol, Lo, p. 190, 

L'Opera nostra non rimase mai pas- 
siva dinanzi al movimento sociale; nè 

il movimento sociale per essa è nuovo, 
L'Opera si gloria di essersi mossa 
sempre in avanti e di aver seguito 
amorosamente e fedelmente prima Pia 
IX ed ora Leone XIII, come nel mo- 
vimento religioso, così nel movimento 
sociale! - 

Ma essa sa di non essere un’ Acca- 
demia;, E come Opera sempre modesta, 
perchè. ‘di azione, ‘deve tener. conto 
della'realtà delle cose e delle  possi- 
bilà delle imprese; deve cioè propor- 
zionare. quanto propone. .ai mezzi di 
cui può-dispotre. Un’ Opera di azione 
ha il suo. severo. controllo nei fatti. 
Ciò che in un programma teorico e 
da una cattedra può essere splendido, 
sublime; e persino  opportuno,; per 
un’ .opéra ‘d’ azione potrebbe essere un 
sogno, potrebbe essere .il. suo. falli- 
mento. Le cose a cui essa pone mano 
di presente dévono trovare il sostegno, 
il piedestallo, la bss°, nelle opera esi- 
stenti; il dimani deve trovare il suo 

germe e la sua:ragione di ‘essere nel- 
oggi. 

E perchè i ‘nostri disegni non falli- 
scano ‘0 si dileguino, bisogna per ogni 
impresa nuova trovare quelli che ne' 
assumano la esecuzione, 

Se in pochi anni abbiamo potuto 
fondare centinaia e centinaia di casse 
rurali, ciò noi dobbiamo principal- 
a tre infaticabili sacerdoti promotori 
di esse, i quali tutti e tre, benchè 
giovani, per tale loro peculiare zelo, 

non già di parole, ma di fatti, sono, 
da anni ormai, membri di questo Co- 
mitato. Permanente, e due. di essi, 

anche oggi qui presenti, formano parte 

stabile del nostro Consiglio Direttivo. 
Essi, non. badando ‘a fatiche e a sa- 
crifici, percorsero più volte tutta lI- 
talia dalle Alpi all'estrema Sicilia; e 
il lcro nome è in benedizione di fit 
gliaia e migliaia di famiglie sollevate 
nelle loro necessità, salvate nelle loro 
miserie, preservate' dalla ‘emigrazione 
e dalla rovina! Con uomini di ‘tal sa- 
crificio e valore è indubitato che si 
può aggiungere forza e gioventù dav- 
vero al nostro Comitato. Permanente! 

« Una. parola mi rimane a dire sulla 
democrasia cristiana. > 

L’ Opera dei Congressi è l’opera più 
democraticamente cristiana che possa 
concepirsi. Nel Comitato Parrocchiale, 
che è'la prima e la principale fra le 
istituzioni dell’ Opera ‘nostra, ‘siede il 
principe, il gran signore, accanto al 

suo contadine, al.suo. operaio: e sie- 

dono eguali in diritto :e dignità! Ri- 
cordo uomini della prima nobiltà lo- 
mana, ed Italiana nel loro Comitato 
Parrocchia!e starsi. accanto al conta 
dino dei loro campi!” 

Il Comitato Parrocchiale è la scuola 
teorica ‘e pratica della vera fratellanza 
‘cristiana. Ed è scuola ‘ormai antica, 
poichè il primo:Comitato Parrocchiale, 
quello: dei: Ss. Giovanni e: Paolo di 

Verezia, conta;già quasi ventiquattro 
anni di vital i 

(Continua) 

IF'alò dell’Epifania 
Anche nel'Friuli,come in'tante altre 

regioni, è usariza accendere grandi falò 
nella notte. antecedente. l’-Epifania. e 
nella susseguente. Questi falò si pre- 

: parano: specialmente con rami di gi- 
nepro. 

Ma perchè, direte voi; questi falò? 
La è questa:un’antica. usanza ‘cri. 

stiana, — dice il dottissimo D. Anto- 

nio Pighi ‘dir Verona, + che ricorda 
come la‘ Vergine scaldasse-i pannicelli 
del.neonato Bambino al fuoco alimen- 
tato dalle frasche del ginepro. E° una 
di quelle leggende di cui» abbonda 
l'Oriente, culla del Cristianesimo; leg- 
gende le quali, benchè rimandate; co- 
me direbbs un: moderno scrittore; nel 
ciclo degli apocrifi, tuttavia sono sem- 
pre care, perchè attestano la simpatia 
e l'ammirazione dei fedeli ai fatti tra- 
dizionali del Redentore 8 della Divina 
sua Madre; 

Di qui venne ‘poi la diana di 
far dei falò in tal ‘giorno; ‘0 sul foco- 
lare” domestico. 0* pubblicamento “in 
aperta ‘campagna; ma specialmente 

sulle ‘vette dei monti, ed ‘io' ricordo 
‘quand’ era. fanciullo le' baldorie e gli 
allegri. falò ‘che si “accendevano aul 
monte Corno, e sul ‘monte Spada di 

‘1 Sona, ‘ein altre località; < 
Cotesti falò vogliono essera una viva 

estrimsecazione’ della gioia chie i popoli 
cristiani appalesano! per essere ‘stati | 
chiamati per mezzo della stella alla 

ai e lac 

luce del Vangelo nella persona dei Re 
Magi, appellati dai Ss.-Padri Primizie 
dei Gentili e Primi Fiors della Chiesa. 

Nella Francia i fanciulli di cam- 
pagna si pongono a scorazzare quà e 
colà, sull’ imbrunire della notte, por- 
tando ed'‘agitando verghette di gine- 
pro e di vimini, sbucciati e secchi,.ai 

‘quali appiccano fuoco. Quest’ uso è 
d’un effetto romantico : le fiamme che 

pianura e-sul monte; nei boschi e lun- 
ghesso le acque; le grida di gioia, i 
canti di allegrezza, dei garzoncelli, le 

destre dei quali vanno. agitando .que- 
sti fuochi, tutto tende a simboleggiare 
quella miracolosa fiamma che attra- 
verso alle campagne d’Istaele già fu 
di scorta ai Magi d’ Oriente. 

Antico però è il ‘costume’ dei Falò 
per.:segnale di allegrezza. e dei salti 
che ci fanno sopra i fanciulli.. Ne fa 
menzione Ovidio. nel libro IV. dei 
Fasti. Codesti fuochi eran chiamati 
Palilia dai lat'ni, ed erano fuochi di 
paglia che si facevano dai contadini, 
in onore della Dea Pale, protettrice 
del gregge, ed i giovanetti al suono 
dei flauti e dei cembali vi ‘saltavano 
sopra, per essere purificati dal fuoco, 
secondo la pagana superstizione, ‘onde 
Varrone scriveva: i Palili, così pri- 
vati come pubblici, sono presso a’ con- 
tadini, che, raunata. molta stoppa e 
‘fieno, saltano sopra al gran fuoco, 
credendo con questi Palili di espiare 
le colpe. Coteste' espressioni di gioja 
passate fino a noi non appagano certi 
austeri intelletti, che le chiamano su- 

perstizioso, e le vorrebbero ‘cancellate 

dai costumi della : Cristianità. Se non 
che io scndel parere del celebre au- 
tore delle: Feste Cristiane, che dice: 

«gli smargiassi teatrali, non. v' ha 
dubbio, devono stare lontani dalle au- 

guste cerimonie; ma se alcune schiette 

reminiscenze d’un mistero sono ve- 
nute attraverso i secoli fino a noi, 
fra gl’incensi del santuario, io faccio 

voti per la ‘loro conservazione: » 

f () ” n 

SU e giù per l'Italia. 
- Roma e la sua popolazione. — 

Mentre: si prepara il censimento gene» 
rale, al.quale..si procederà alla fine 
del secolo dall'ufficio di statistica del 
Campidoglio risulta che col primo del- 
l’aono la popolazione di Roma am- 

montava a 500,028 abitanti. Alla vigi- 
lia del 20 settembro 1870, essa con- 
tava ‘226,022 anime, cosicchè in 28 

anni la popclazione ha più che dupli- 
cato, l'aumento avvenuto elevandosi 
2:274,006 persone. Eppure nei 1870 
la. popolazione romana era. molto au- 
mentata dal. principio: del secolo, da 
quando, dopo. l’iavasione napoleonica 
nel 1812, era ridotta a 47,882 abitanti 
Nè questo fu il minimo, poichè. nel 
1527, dopo l'assedio ed il saccheggio 
subito dalle truppe di Carlo V, vi 
erano appena rimasti 33,000 individui, 
e nel 1377, al ritorno dei papi.da Avi- 
gnone, Roma ne contava soltanto 17,000. 
Uhe d fferenza dai.tempi del. massimo 
splendore, quando, seccndo l’ opinione 
di Vossio, — la popolazione si aggi- 
rava fra gli 8. ed i 14 milioni, 0, — 

condo i calcoli di Hock, — 2,265,000 
abitanti. Continuando l’ aumento ne!la 
media proporzionale di quest’ ultimo 
quarto di secolo, fra cisquant’anni 
Roma raggiungerebbe il milione. Da- 
vesi però dire: multiplicasti gentem, 
sed non magnificasti lactitiam, perchè 
Roma è. oppressa dalla miseria. L’au- 
mento è dovuto al nembo di travetti, 
di soldati, di speculatcri, d’ impiegati, 
e di malviventi! 

Le olassi 1874-1875. — Il mini- 
stero deli’ interno telegrafò ai Prefetti 
di sospendere il rilascio dei passaporti 
per l'estero agli individui apparte- 
nenti alle classi 1874 e 1875 e di re- 
spingere le. domande {di. coloro che 
fossero intenzionati di emigrare ed 
appartenessero a dette classi. 

Per le elezioni amministrative. 

«fatte. correre eraccolte anche da qual- 
che giornale circa ‘un possibile rinvio 
delle.elezioni parziali amministrative. 

Soppressione di ‘due Corti .di 
Cassazione, — Si-assicura che il.mi- 
nistro ‘Finocchiaro Aprile. ha ripreso 
in esame la-questione dell’ unificazio- 

quella della riduzione -del numaro di 
esse. Per intanto si tratterebbe-di sop- 
primere le Corti di Cassuzione di Fi- 
renze e di Napoli. 

salgono e discendendo guizzano sulla 

attenendosi a cifre più. modeste, se- 

—..Si smentiscono recisamente le voci . 

ne delle Corti-di Cassazione, o almeno . 

Per la galleria dei Giovi. — Il 
Caffaro scrive che-la Direzione gene- 
ale delle strade ferrate del Mediter- 
raneo sta concretando la proposta per: 

provvedere alla ventilezione artificiale 
della galleria dei Giovi, coll’ applica- 
zione dell'apparecchio Saccardo. «Sta 
concretando la,proposta per provve- 
dere...» In lingua povera vuol. dire 
che dovremo aspettare al secolo vige- 
simoprimo. 

Zibaldone estero. 
Dietroquinte diplomatici. —-Si è 

venuto ‘a sapere che l’ex-ministro 
Billot, stato-ultimamente ambasciatore 

francese presso il Quirinale, fu richia- 

mato perchè aveva sporso diffidenze 
contro il marchese di Rudinì, — 
quand” era al potere in Italia, — co- 
ms poco fido all'alleanza colla Ger: 
mania e trescente colla Francia, Il 
Billot stesso or è venuto a dichiararlo 
in un articolo dalla Revue des Deux 
Mondes, ed ha, secondo. l’ Agenzia 
Italiana; la manifestazione di Billot 
ha incontrato la disapprovazione. del 
governo francese. Ben lungi dal favo- 
rire l'accordo commerciale, colle sue 
rivelazioni, — secondo che il Billot 
si vanta, l’intendimento di lui avrebbe 
(a detta dell'Agenzia) reso. impossi- 
bile. la: stipulazione dell’ accordo. Il 
trattato fu concluso q@ndo Billot non 
fu più uno dei negoziatori, L’Eclair 

dice che Billot ha fatto il giuoco dei 
gallofobi ed ha forse compromesso la 
ratifica del trattato da parte del Par- 
amento italisno. Conclude dicendo 
che Billot avrebbe agito più saggia- 
mente facendo tacère il suo amor'pro- 
prio. I giornali di Berlino recano com- 
menti oltremodo aspri per, l’ articolo: 
di B:llct. Essi constatano che in ogri 
caso il Billot col suo articolo rese un 
servizio assai cattivo alla causa: del 
riavvicinamento franco-italiano. Anche 
fra noi, i giornali hanno cominciato 
a capire l’importanza ‘ che potevano 
assumere le parole dell’ex-ambasoiatore 
francese. | Volere o no, egli ha detto 
implicitamente questo : «la paura, che 
ha cacciato |’ Italia nelle braccia della 
triplice, ‘si;è vinta col. contentino del 
trattato: commerciale; tocchiamo.. le 
corde.... della borsa ; e quel paese ri- 
sponderà. » .E così l'affermazione del 
Billot non fa che confermare una volta 
ancora la fama di mala fede che degli 
italiani si ha all’estero, ciò che ci farà 
perdere un po” per volta anche i po- 
chi amici [che ci restano, — ‘dice la 
Gassetta di Venezia. 

Abdul Amid e Guglielmo II. — 
Diamo per quel «he ‘possono valere . 
le notizie seguenti: Il su*tano ha scritto ‘ 
a Guglielmo II una lunga lettera au- 
tografa, invocando la-sua amicizia par- 

chè lo salvi dai. pericoli. che .lo mi- 
nacciano. La Bulgaria sta. per solle- 
vare la questione macedone, questione 
grave e complessa, essendovi. interes= 
sati serbi e bulgari. L’imminente Con- 
gresso macedone discuterà ‘l’autono- 
mia della Macedonia, alla quale, dopo 

l'autonomia concessa a Creta, è giu- 
stizia che. si venga, e sottoporrà alle 
Potenze i. propri deliberati. Russia, 
Francia, Italia e Inghilterra appog- 
geranno i macedoni. Il sultano spera 
salvezza solo da Guglielmo. Mentre. 
si lavora febbrilmente, ai confini bul-. 
gari, alle fortificazioni, da parte dei 
turchi, l'agitazione. dei. cristiani in 
Macedonia cresce di giorno in giorno, 

nonostante le feroci violenze repres- 

sive, 

Dalla Provincia 
San. Daniele 

dt] 9 gennaio. 
Incendio. — Fia le 3 ele 4 di 

iersera si sviluppò un incendio.in bor- 
go l’ozzo, o.dei Polano, ne!le località 
possedute dalle rispettive famiglie Col- 
lavino, Beltrame e Pagnutti. Non si 
trovavano nelle vicinanze se non bam- 
bini.e vecchie, che ron. poterono far 
altro. che dar l’aliarme con grida di 
spavento .all’apparire del terribile ele- 
mento divoratore. Gli uomini e i gio- 

i.vani trovavansi parte in chiesa, pel 
Vespero, parte a godere la bella gior- 
nata e a. salutare il testè venuto car- 
novale. Suonò campana a. martello. 
La gente in folla uscì di chiesa. Si 
raccolsero, si consultarono e. Corsero 
sul. luogo dell'incendio. Pronta la 
pompa, Ma,» Lon c'era acqua. E' a 
- lamentarsi cho nelia costruzione del» 
(3 aequedotto non. si abbia pensato 8 

—_—_— n, ve site ii ia 

un getto d'acqua anche per quelle 
case che segnano l'estremo limite del 
borgo e che hanno un buon tratto di 
via da percorrere se vogliono appro- 
fittare dell'acquedotto. Quindi si-do- 
vettero tosto allestir carri e botti pel 
trasporto dell’acqua. Ma va, vieni e 
prepara,....intanto il fuoco avea com- 
P'etamente investito una casa e due 
stalle e insieme andarono bruciate tre 
vacche. e.due maiali. Grande coraggio, 
premura e: disinteresse mostrò il no- 
vello brigadiére dei carabinieri, coman- 

dante la nostra stazione. I danni non 
si possono calcolare per ora, ma sovo 
già. gravi se si considera la condizione 
povera dei colpiti. S’ ignora la causa 
dell’ incendio. 

Un altro corrispondenta ci. scrive 
sul medesimo argomento: 

L'incendio’ distrusse quattro 
stalle con a'e e fenili, parte coperte a 
coppi e parte a paglia, tutte‘ attigue, 

e fuiancor fortuna sè si salvarono le 

case d’abitazione. Il maggior danno lo 
risenti Paganutti Francesco, al quale 
nell'incendio perirono ùn paio di buoi, 
una vacca e due maiali. 

Bertando, e*Di ‘Pascolo Sinto, pote- 
rono salvare gli animali; il resto lo 

ebbero distrutto, Si calcola il danno 

ad.oltre cirquemila lire. Tranne il De 
Pascolo ed il Peilis, gli altri sono as- 
sicurati. Il danno sarebbe stato assai 

‘minore se si fossa fatta la conduttura 

dell'acquedotto in quella borgata, e s0 

la‘ pompa da’ incendio non fosse arri- 
vata’ quasi ‘a distrazione fiaita;. In 
mancanza d’acqua si suppliva con seoli 
di letamai, che. resero impotente! la 
pompa ad agire. La causa probabilis- 
sima, dell'incendio è un’imprudenza 
dei. soliti ragazzi. 

Acquedotto di Villanova. — Da 
venti giorni le due fontane in borgo 
A'bazzato non danno acqua. Pare che 
i tubi in cemento siano ostruiti' pel 
terriccio passatovi, o par la loro cat 
tiva materia di costruzione. E dire'che 
è appena mezzo anno che si è co- 
struito questo lavoro, con grave: di- 
spendio! Che cosa ne «dicono i nostri 
Patres conscripti?  , 

Arresto. — In seguito alla solita 
ispezione al'a. stazione dei carabinieri, 
il capitano mandava ordine telegra- 
fico ad Udine perchè immediatamente 
venisse un sotto-brigadiere, che la sera 
accompagnava ‘colà il rostro briga- 
diere sig. Eugenio Ceccato, sotto im- 
putazione... chi la 83... molte sono le 
voci iche corrono, eil fatto ‘ha. sor- 
preso assai. ll Ceccato era quì da più 
anni, Da tempo non era. più.in sim- 
patia presso la popolazione, a cui 1n- 
teressava il suo trasloco. 

Licenziato. — Per ord'n9 supe- 
riore veniva ieri licenziato. il nostro 
messo comunale, Dicesi fosse assai tra- 
scurante ‘nel trasmettere la corrispon= 
denza ‘al corciliatore. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 11 gennaio — s. Igino Pp. m, 
_Fiere..e Mercati della: Provincia: 

Mercoledì ll aennalo _ » Casarea Mor- 
toglianò, © 

Per Ja beneD ‘tpert della gi cattolica 
E’ dovere dei fedeli di= sostenere 

efficacemente la» stampa cattolica, sia 
negando 0 ritirando ogni favore ‘alla 

| stampa perversa, sia direttamente con- 
correndo a farla vivere e prosperare, 
nella qual cosa crediamo che finora 
non siasi in Italia fatto abbastansa. 

LEONE XUI Enc. 15 Ott. 1890. 

Somma precedente Li 102:— 
D. Valentino S!obbe (Se- 

dilis) si » 6 
D. Giovanni De Monte © 

(Pignano) » 3_- 
Il Clero della Parrocchia 

di Fagagna | $ 
M. Ro D. Luigi Della Sa: 

via Givigiiana »‘ 3 

Totale L; 123— i 

Sull’ inaugurazione 
| dell’anno giuridico dem- 
mo ieri sufficiente relazione, In questa 
sarà stata notata una esagerazione, 
che sta p:r° una cifra di più ivi ìne 

clusa, i 
Sì procuratore del re cav. Morizzi, 

constatò che dalle informazioni atato 
i matrimoni religiosi senza l'atto civili 

Gli altri, — 
Collavino Giovanni e,Margherita; Pellis © 

ascendono 8 700 e non s più di 700, | 
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IL CITTADINO ITALIANO 

I}llascito Marangoni: 
passa interamente al 
nostro Comune. t— Il si. 
gnor Antonio Marangoni, morto & 
Vienna, con suo. testamento lasciò la 
sua vistosa sostanza al nostro Comune. 

Già al suo nome si è formata 

la Galleria artistica di quadri, ed ogni 
anno vengono estratte due grazie do- 

tali per nubenda, quale suo lascito. 
Ma egli aveva arcor viva la propria 

moglie e ad essa restava quindi vin- 
colata una patte della sostanza. 

Jeri al nostro Municipio arrivò nc- 
tizia che la vedova era morts, fin dal 
giorno 24 dicembre ultimo scorso. In 
virtù delle disposizioni testamentarie, 

il cadavere dovrà esser trasportato da 
Vienna al nostro cimitero, dove ripo- 

serà nella tomba accanto al cadavere 
del marito. Così il Comune rimane 
erede del rimanente della sostanza, 

che ammonte ‘ad austriaci fiorini cen- 
toundicimila, i quali, investiti in ren- 

dita italiana, daranno modo alla fon- 
dazione di quattro borse di studio 
pel mantenimento di studenti merite- 
voli, nati in Comune o Provincia di 

Udine, e che si dedichino uno alla 
scoltura, uno alla pittura, uno alla 

medicina ed uno alla legge. 

Servizio del nostro 
"Tribunale. — Per quest’ anno 
la sezione I. promiscua tiene pubblica 
udienza civile nei giorni di martedì e 
quella penale mnei..giorni di. lunedì, 

mercoledì e sabato di ogni settimana. 
La sezione II. tiene pubblica udienza 

clvile nei. giorni di mercoledì e sabato, 
e quella penale nei giorni di martedì, 
giovedì, venerdì di ogci settimana. 
La. cancelleria del Tribunale sta 

aperta dalle ore 8 antimeridiane alle 
ore 4.pomeridiane, e nei giorni festivi 
dalle ore 9 alle ore:12 antimeridiane. 

Ire comiche. — Civis de 
Civitate pubblica nel Friuli d'oggi 

un lungo autopanegirico, ed un maz- 

retto d'insolenze all'indirizzo del Citta- 

dino Italiano. Naturale che si dica. B 

quando si è detto A, è ‘che un Civis de 
Civitate sia forte intali Aein tali B. 
Noi non vogliamo turbar tanta gioia 
a sì valoroso loico, e ci chiniam ri- 
verenti anche al decreto con cui egli 
stabilisce che quando dà esso un’in- 
terpretaziono ad un periodo, certe. 

mente del magno comprendonio suo, 
non è lecito ad alcuno darne” altra, 

—-benchè, diciam noi, la richieda il 
comprendonio di quanti san leggere 
e intendere, 

Un ferimento strano. 
— Ieri sera venne accolto d’urgenza 

al nostro osp.tale civile certo Antonio 

Cosatti, tornellista al Caffè della Nave, 
d'anni 50, il quale perdeva ed avea 
perso molto sangue da una fer.ta pro- 

fonds, riportata alla mano destra, fe- 

rita che probabilmente guarirà ‘in 
dieci giorni. - 

Il modo con cui riportò la ferita 

fon la si sa; egli sostiens' di non 
saper come sia ciò accaduto, e dove. 

‘Egli al'ogga in via del Ginnesio 
N. 3; alle sette uscì di casa, 0 VI I1- 

tornò poco prima delle otto, conciato 

in quel modo, Qualcuno vorrebbe 

averlo visto fuori porta Grazzano in 

quel frattempo, e vorrebbe anche ag- 

giungere dei particolari. 
Riguardo allo stesso f:rito abbiamo 

all’ ultimo che la forte emorragia lo 
ha reso ccsì anemico da ridurlo in 
gravissime condizion', o della faccenda 
si interessa, naturalmente la Pubblica 
Sicurezza. 

Egii prima che tanto si aggravasso 
disse al medico di esser caduto, poi 
non potè altro aggiungere. 

| VS) 
‘ Oggi, alle cre 5 antimeridiane, dopo 
lunga e penosissima agonia, sopportata 
con esemplare rassegnazione, munito 

di tutti i conforti di nostra santa Re- 
figione, cessava di vivere in Chiusa- 
forte; nella grave età d'anni 86, il 

M. R, Pievano, 

D, GIUSEPPE MARESCHI. 
I funerali uvrasno ivogo giovedì, 12 

corrénte, alle ore 11) antimeridiane.. 
Raccomandiamo ‘alle preghiere dei 

lettofi l’anima del defunto sacerdote, 

affinchè Dio gli accordi subito la pace 
dei giusti. ‘ 

rieti e] 
‘Beneficenza 

Offerte fatte ali’ Ospizio Tomadini 
in morte i botta 

di ea Contarutti: Sigia Paolina Sta» 

gni ved, Venerus L 1, | 

(5° 

di Vittorio Benedetti: Sig.a Giusep= 
pina Da Stalis Li 1, 

La Direzione ringrazia, 

Corriere commerciale 
Mercato odierno 

Granotureo ‘da L. 10.50 a 11.65 
Cirquantino » 10.25 » 10.50 
Sorgorosso » 725» -_— 
Castagne ». 9— » 13—- 
Fagiuoli » 28.— » 32. 
Mercato di poca importanza, meno 

ancora quello del pollame, il cui an- 
damento noi omettiamo per questa 
volta. 

Seta 
Milano, 9. — Numerose le richieste, 

altrettanto le trattative, affari del 

resto non pieni causa l’ostinatezza dei 
detentori, malgrado un qualcha note- 
vole aumento di prezzo. 
MEET DIRITTI 

Nel negozio d’ ottica 
di G. RIPPA successore a Giacomo 
De Lorenzi si trovano lenti di cri- 
stallo di rocca perfettissime centrate 
ed altri oggetti inerenti. 

Unione Cattoiica Agricola 
della regione Veneta 

Per dare notizia della istituzione di 
una Agenzia Agraria Friulana, la 
Presidenza dell’ Unione ha diramato 
alle Società.rurali cattoliche del Friuli 
la seguente circolare: 

Treviso-Udine, 5 gennalo 1899. 
‘©IWl':mo Signore, 
Vi preghiamo di prender nota che, 

per effetto di una convenzione in data 
odierna stipulata tra l’ Unione'Catto- 
lica Agricola del Veneto, con sede a 
Treviso da una parte, e i signori Ugo 
Loschi e Domenico Franzil. di Udine 
dall'altra, i’ Unione, dopo aver sentito 
su tale argomento anche l’illlmo av- 
vocato cav. Vincenzo Casasola, presi- 
dente -del Comitato Diocesano di Udi- 
ne,.ha affidato ‘si detti signori Loschi 
e Franzil, col titolo di ;Agensia Agra- 
ria Friulana dell’ Unione Agricola 
del Veneto, la propria rappresentanza 

per il territorio della provincia di 
Udine, nonchè delia limitrofa Diocesi 
di Gorizia. 

Tutte le Associazioni. Rurali:Catto=: 
liche ‘esistenti ‘in’ ques'o territorio‘ 
possono quindi fin d’oggi- pei Joro 
acquisti collettivi rivolgersi ai signori 
Loschi e Franzil di Udine, con piena 
sicurezza di-essere serviti lealmente e 
premurosamente ed’ alle condizioni 
medesime che otterrebbero rivolgen- 
dosi alì’ Unione stessa. 
Per 1° Unione Catt. Agricola del Veneto 

Mons. Luigi Bellio 

Per l'Agenzia Agraria Friulana 
Ugo Loschi — Domenico Fransil 
Per lo smercio del Seme Bachi delle 

migliori C:se italiane ed estere 1 U- 
nione affidò la propria rappresentanza 
ai predetti signori Loschi e Franzil di 
Udine, e ne. diede partecipazione alle 
proprie Società.colla circolare seguente: 

Treviso-Udine, 5 gennaio 1899, 

lll.mo Signore, 

Per effetto di una convenz'ena spe- 
ciale oggi stipulata, questa Unione ha 

affidato ai s°g.ri Loschi e Franzil di 
Udine presso tutti i propri Soci e le 
Società sderenti la gestione per ja: 

vendita dei seme-bachi. 
Tanto si. porta a conoscenza della 

S. V., affinchè per l'avvenire i signori 

Loschi e Franzil sieno riguardati come 

nostri diretti rappresentanti in questo 

ramo d'affari, e le nostre Società @.i | 

nostri Soci si rivo'gano a loro. per 

l'acquisto del Seme-bachi, 

La pratica acquistata dai suddetti 

signori inquesta' partita ; la; loro sern- 

polosa esattezza nella consegna delle 

qualità e razze richieste ; il buon suc- 

cesso ottenutosi nei decorsi anri col 

seme da loro somministrato, sono sicura 

garanzia perchè le nostre Società, o 

singoli. bachicultori, possano affidarsi 

ad essi con piena fiducia e tranquillità. 

Per l'Unione Cattolica Agricola 

Mons. LUIGI BELLIO, PRESIDENTE: 

(—_——_——_—_——m——rP___mm_di1‘’ò 

Informazioni. particolari . 
del « Cittadino Italiano » 

Roma, 10, — La faccenda! del Col- 
legio di Mondragorie si complica, Già 

son parecchi.i deputati che sconfes- 

sanocome ‘falsa ‘0 carpita. la propria. 

firma) mentre risulta il contrario. Il 

Don: Chisciotte, p. es, smentisca il dee. 
pntato Aguglia, benché questi si ostini 

ad affermare di non ‘aver chiesto fir- 
me di colleghi. Assieurasi:che Baccelli 
mandò con una scusa a ritirare il te- 
sto del decreto accordante il pareg- 
giamento ; il rettore però si fece fare 
la rispettiva ricevuta. Dopodimani il 
Bollettino dell’Istruziore porterà la 
revoca del decreto. Si minaccia un 
grosso chiasso alla Camera; io credo 

invece che si cercherà di mettere tutto 
in tacere. Sul proposito del decreto di 
pareggiamento, Crispi ha scritto una 
lettera in cui dice che nell'Italia la 
Congregazione dei Gesuiti è stata sop- 
pressa. Se vi fosse, il Ministero avreb- 
be dovuto sopprimerla, e mandar via 
i Padri, come fece egli quando i Ge- 
suiti volevano reggere il collegio Cu- 
telli a Catania. Nega che l'istanza 
pel. pareggiamento abbia carattere 
politico, e dice: « Se atto politico vi 
fosse, sarebbe la espressione del sen- 

timento di rispetto ai principii di ugua- 
glianza e di libertà, imperocchè si 
chiede per Mondragona il beneficio di 
cui godono centinaia di istituti consi- 
mili in tutto il regno. Non è prefe- 
renza, poichè questa si potrebbe pra- 
ticare solo se vi fosse da scegliere; 

ma a Frascati e nei comuni finitimi 
non vi è un îstituto che rivaleggi con 
quel di Mondragone. Ai miei tempi 
volevasi istituire colà un collegio ci- 
vile; erasi stabilito di acquistare al- 
l’uopo la Villa d’ Este, ma il min'- 
stro del tesoro strinse i lacci della 
borsa e il nostro desiderio fu spento. 

| L'insegnamento dei clericali si com- 
batte con gl’ istituti dello Stato ‘0 
con quelli laici, privati; l'inerzia e 

gli schiamazzi provano la impotenza 
degli--anticlericali e la vacuità del 
governo. Comunque sia, Baccelli, vinto 
dagli schiamaszsatori, ha negato ‘al 
collegio di Mondragone il pareggia- 
mento; egli si è assunto un nuovo 
dovere, quello di creare una scuola 

laica che soddisfi meglio’ l’opera 
dell’ insegnamento nazionale. Faccia è 

plaudiremo.» L'Avanti riconferma che 
Baccelli! ha vilmente ceduto alla Mas- 
sonerir. - 

— Oggi si terrà Consiglio dl mini- 

stri, e dic:si che il Goverao deciderà 
di pubblieara notizie rassicuranti sul- 
l’ Africa, La Stefani dice iniziatosi un 
combattimento tra Maconnen e Man- 
gasrà (che facevasi fuggitivo e quasi 
polverizzato); Menelik sarebbesi ripie- 
gato vorso il sud. Alcuni {soldati di 
Mapngascià, e donne e ragazzi addetti 
alle sue truppe, entrarono nei possessi 

italiani. I soldati vi furono disarmati. 
L’ Italie pubblica un comunicato uffi- 
cioso che riassume una lettera del 
Negus Menelik al Re Umbert», in 
data di Ucso-Ailu, 30 novembre 1898. 
La lettera dice: « Avendo saputo. ch: 
desiderate la rettifica del confine con- 
cordato ad Adis Abeba, procurerò di 
contentarvi, fiducioso cheèl’amicizia 
dell’Italia per l’Abissinia sarà eterna, » 
Dispacci di Martini, in data 7 gennaio, 
dicono che le buone disposizioni di 
Mene'ik sono confermate da Macotnen: 
Noi resteremo dove siamo. L’Ifalie 
dice che se, contro ogni previsione, il 

Negus e Maconnen ci avessero ingan- 

nati, non sarebbero tre o quattro bat- 
taglioni che si manderebbero a Mas- 
sau», ma forze sufficienti per difen- 
dere efficacemente i nostri interessi ed 
il nostro onore. . 

IRIS i AE 

Dispacci Stefani 6 particolari 
Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO È | 

Dreyfuseide 

Parig:, 10, — I giornali, unanimi, 
ritengono necessarie spiegazioni del 
mivistro della Giustizia, Lebret,, da- 
vanti al' Parlamento, ‘circa le cause 
che produssero le dimissioni di Beau- 
repaire da presidente della Cassazione. 
Queste dimissioni son motivate uni- 
camente dall’ incidente Bard, impli- 
cante un’ offesa alla lbertà e since- 
rità delle deposizioni testimoniali nel 
processo Dreytus. Il Bard fu scelto 
relatore perchè dreyfusista, del pre- 
sidente ebreo di Lòw. Il Soîr affer- 
ma di sapere per certo che la Corte 
di Cassazione ha da: convinzione che 
Dreyfus fu giustamente condannato. 
Un redattore del ,Soîr cercò ‘di in- 
tervistare Beaurepaire sulle sue di- 

‘ missioni, ma gli .venne risposto che 
Quesnay è ammalato ed inoltre è 
deciso°a. non far alcuna confidenza 

ai giornalisti, onde tutto ciò che ve- 

nisse pubblicato nei giornali, all’ in- 
fuori della sua dimissione, sarebbe 
inesatto. 

Insinuazioni di dreyfusisti dicono 
che il contegno di Quesnay de Beau- 
repaire è determinato dal desiderio 
di provocare l’applicazione alla Corte 
di cassazione della riforma progettata 
dai nazionalisti, cioò che la decisione 
riguardo la revisione del. processo 
Dreyfus venga pronunc'ata dai Senati 
riuniti della Corte di cassazione, e 
non soltanto da quello penale, con 
che il partito militare riuscirebbe, a 
quanto si assicura, ad impedire la 
revisione. 

Giovedì il deputato Gantset inter- 
pellerà sulle dimissioni del Beaure- 
paire.- 

Parigi, 10. — Si ha da Caienna 

che- Dreyfus doveva imbarcarsi il 3 
gennaio, ma la partenza fu ritardata 
in causa di una grave sua indisposi- 
zione (?). Il procuratore generale di 
Caaienna partì per l'isola del Diavolo, 
per interrogare il Dreyfus, secondo 
le istruzioni della. Cassazione. 

Parigi, 10...—. Un dispaccio da 
Cajenna riferisce che Dreyfus. di- 
chiarò alla Commissione recatasi ad 
interrogarlo che egli non fece mai 
confessione alcuna di propria colpa- 
bilità. i 

Il primo Presidente della Corte di 
"Cassazione espresse «d’ intenzione, — 

>) 

allo scopo della pacificazione degli 
animi, — d’assumere la presidenza 
della Camera criminale in Cassazione, 
appena sia terminata l’ inchiesta per 
la revisione del processo Dreyfus, in 
modo da dirigere egli medesimo la 
discussione della revisione stessa. 

L'Eco de Paris: pubblica la de- 
posizione fatta da Quesaày de Bea- 
urepaire durante l’ inchiesta sull’ in- 
cidente Bard-Picquart. 

Pubblica poi 1’ enumerazione d’ al- 
tri fatti, tendenti‘a dimostrare una 
grande! cordialità di relazioni. fra 
Lòw e Bard da una parte e Picquart 
dall’ altra. 

° Mac Kinley nell’imbarazzo? 

Londra, 10. — Il Morning- Post ba 
da New York che il ‘presidente Mac 
Kinley rifiutò di ordinare lo sbarco 
di truppe americane ad Hoi-lo. (Molti 
degli Yankees son contrarii all’annes- 
sione delle Filippine, non tanto pechè 
sarebbe una violazione di promesse 
fatte, quanto perchè potrebbe richie- 
dere b:n più gravi spese e sacrifizii 
che non la guerra fatta agli spagnuoli, 

Un altro smacco della Francia. 

_ Berlino, 9. — L'Agenzia Wolif ha 
da Shanghai: Il ministro francese a 
Pechino ha-ritirato la domanda di e- 
stensione alla’ concessione francese a 
Shanghai. 

L'imperatore ha ‘visitato l’amba- 
sciatcra francese, barone de Novilles, 

trattenendosi con lui tre quarti d'ora. 

Notizie di colore oscuro 
Roma, 10. — Il giornale napoletaro 

il Mattino (solitamente ben informato 
delle cose africane) pubblica un te'e- 
gramma che Cicco di Cola (inviato 
italiano) avrebbe spedito al Ministero, 
e'sarebbe concepito così: Ho motivo 
di dubitare della buona fede di ‘Me- 
neliki ; egli-crede di farla a me, ma 10 
spero di farla a lui. Questo telegram- 
ina non è mai esistito. (Così fa dire il 
Ministero.) 

Duello fatale 

(Nostro dispaccio particolare). 

Meta, 10 — Isri avvenne un. due!lo 
alla pistola tia un ufficiale e il figlio 
del proprietario d’ un grandioso mo- 
lino, Il:secon io, certo Tillmaaa, ri- 

mase morto. 
a i 

Antonio: Vittori, gerente responsabile. 
persa . Te 

Viste difettose 
Pet’ soddisfare le cortesi richieste 

di molte persone, l’occui sta-fisiclogo 
D.r, E. Borghi. si treittiene 
alcuni giorci in questa citità. 

E’ reperibile iù Via Mtrcatovecchiol! 
Num, 19, primo piano, (di fronte alla 
Cassa: di. Risparm'o,) dalle: are 10, 
alle 192, .e dalle 2, alle 4 par l’ sdat- 
tamento razionale e scientifico d3'le 
sua lenti di eristallo isocobaltato. 

Vista e lenti: 6 il trrolo di un 
elezunte opuscoletto del medesimo spe» 
cialista. Viene inviato gratis a chi 
ne fa richiesta, 

“Assegni a pagare 

Banca Popolare Friulana di Udine 
con Agenzia in Pordenone 

SOCIETÀ ANONIMA © 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875 

Situazione al 31 dicembre 1898 
XXIV.° EseRcIZIO 

Attivo 
Numerario in Cassa - ‘L. 48963.02 
Effetti scontati » 2,639,883.66 
Antecip. contro depositi » —30,722.15 
Valori pubblici » 712.163.58 
Buoni del Tesoro » 111,140.54 
Debitori diversi » 1.692 90 

» in Conto Corr. gar. » 335,294.24 
Riporti » 153,168.55 
Ditte e Banche corrisp. >» 174,838,94 
Agenzia Conto Corrente » — 
Stabile di prop. della Banca » 81,600.— 
Depositi a cauzione di Conto 

orrente » 477,48925 
Depos. a cauz. dei funzionari» —64,500.— 

» » antecipazioni» 40,318.31 
» liberi ; » 243,440.69 

Fondo previdenza imp. Conto 
Valori a custodia » = 23,95680 

Compartecipazioni bancarie » 34500,— 
Conto Cambio » 18,550.60 

L. 5,240,635,52 

- Passivo. 

Cap. Soc. div. 
in N. 4000... 

zioni da L. 75 L. 300,000.— 
Fondo'‘di ris. » 227,000.— 

% —————L. 527.000.— 
Depos. a Ri- 

sparmio — » 1,874,780.30 
Depos. a picc. 

Risparmio » 113,933.79 
Dep. in Con- 

to Corrente » 1,623,256.53 
————-— » 3,111,970.62 

Fondo | Val. » 23,956.80 
pr.imp.) Libr. » —3,268.67 

. /., mett » 27,22547 
Ditte e Banche corrisp. » 561,200.78 
Creditori diversi » 37,497.67 
Azionisti conto dividendi » 1470. 

>» 

Depos. diversi per depositi a 
cauzione ; ».. 517,807.56 

Depos. a cauzione dei funz. » . 64,500.— 
da liberi » 243,440.69 

Differenza quotazione ‘valori » © » 16,141.64 
e 

... ° Totale Passivo L. 5,108/254.43 
Utili lordi dep. 

dagli int. pass. 
a tutt'oggi L. 102,111.11 

Rise. esere. pre- 
cedente » 730,269.98 

———— » ; 182,381.09 

L. 5,240,635.52 

Il presidente 
D.r ApoLro MAURONER 

I Sindaci ; Il Direttore 
Marchesini Prof. Giorgio Omero Locatelli 
Lorenzo Ing. de Toni” 
Gius. Morelli. de Rossi 

OPEFAZIONI DELLA BANCA 

Riceve depositi in Conto corrente dal 8 
al 3 e 814 per cento, rilascia libretti di 
risparmio al 8 12 e piccolo risparmio al 4 
per cento netto di tassa di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali al 4112, 5, 5 112, e 6 
pelo a ‘seconda della scadenza e del- 

indole delle cambiali, sempre netto da 
qualsiasi provvigione. 

Sconta coupons pagabili nel Regnò. 
Accorda sovvenzioni su deposito di ren- 

dita italirna, 0 di «altri..walori garantiti 
dallo Sta-o, al 5 p. 0jo e su depositi di 
merci al 5 172 p. 010, franco di magazzi- 
naggio. 

Apre conti correnti con garanzia. al 
5, p. O[0 e con fidejussione al 6 p. 0[0 re- 
ciproso. » 

Costituisce riporti a persone o ditte no- 
toriamente solventi. 

S' incarica dell’ incasso di cambiali pa- 
gabili in Italia' ed all’estero. ©. 

Emette assegni su tutti gli stabilimenti 
della Banca d’ Italia e sulle altre‘ piazze 
già pubblicate. i 

Acquistu e vende valute estere e valori 
italiani. 
Assume servizi di cassa, di custodia e 

di titoli in amministrazione per conto terzi, 
a condizioni mitissime. 
MERE ENT 

Vino da Messa pronto 
< Avviso gi Rey. Sacerdoti e Fabbr:cerie 

ll Rsv. Don Candeo di Mestrino 
(Padova) avverte che ormai il vino ad 
uso del'a Santa Messa, prodotto dai 

suoi fondi, è pronto. 
Mercè l'acquisto del Filtro a cel- 

lulosa premiato colla medaglia d’oro 
a Torino (Esposizione 1898) il’ vino 
quest’ anno sarà brillantato senza de- 
posito e quindi inalterabile. 

Prezzo a tutto dieembre 

I° qualità L, 40, 1° quarta 1, 36 all’Ett, 
Si spedisce in. dam'giane Beccaro, 

piombate o in fusti. 

‘Tipografia del Patronato 
UDINE - Via della Posta, 16 - UDINE 

Viglietti da visita su ‘GO caratteri 
assortiti, e con tipi speciali a imitazione 
litografia: pil 

100. biglietti bristol finissimi. L. 1.50 

100, biglictni tn extra hdi È dci 
ormati speciali a prez D) 

yonienza. — Si preti in giornata quae 
lunque comssimone. A 



IL CITTADINO ITALIANO: 

| 

Ì n is apo 2a | TOITDT7 T ‘per l’Italia e per'l’Estero sì ricevono eselusivamente ‘presso. 1’ Ufficio Annunzi 
È i L,K INSERZ ON del Cittadino Italiano, via della Posia, 16} UDINE. 
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i OROLOGERIA fa PI 
i OREFICERIA - {o 

pi . GIOIELLERIA MILANO ARGENTERIA Via banzoni, N. 5 Dia 
Ta Ditta apri m questi giorni 1 suoi NUOVI GRANDIOSI NEGOZI nel. proprio 

Palazzo col più imponente e completo assortimento in ognuno dei 4 rami, GIOTELLERIA, 
OREFICERIA, OROLOGERIA, ARGENTERIA. I 

| La più gran Casa in Italia, la sola alla quale si. possa far capo tanto per il più 
(ig: ricco gioiello, quanto per il. minnolo di poche lire. vini 

Si spedisce Gratis a richiesta il ricchissimo CATALOGO ILLUSTRATO con ‘più di 500 incisioni. 

Sono aperti gli abbonamenti al « Cittadino Ita- 
liano » ampliato notevolmente, ai medesimi prezzi 
di prima, cioè : pri 

ta | | Anno, Semestre. Trimestre 

UDINE e STATO. 20 HH 6 
ESTERO: n 3%= ce 

bi Dirigere lettere, vaglia, cartoline-vaglia, ecc, all’ Amministrazione del. “ Cittadino Ita- 
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i © AISALSS . b . 
hano” Via della Posta, 16, Udine. 

i Z000+0:00010000090:0000000090: 000) AMMALA AIDADMAADNAI 
iù PRRLTE TOTO è Gi Sino CAFFÒ: FAMIGLIA: | i z Novità recentissima per Predicazione 8 9° smise ceoreleo su ritivo, Insiterabile — 
A preparato con molto studio e felicissimi risultati 

n ; | . 3 ttardo S tt di Bassano » u' $ LE QUATTRO STAGIONI EVANGELICHE ba < Lig piero det o wie; 
ii i «di Mons. ACHILLE G.: RUFFONI i i i < Il Caffè Fam'glia-che noi offriamo al pubblico è una vera pro Trier i 
di RI a ì SUTRA iglia. bb h i Malto ed altri. surrogati, di e i z .. Vendibile alla Libr. Ece!. ZORZI RAIMONDO. — Dalla recensione fatta. nel ps È mescolato col cale colbhialo, ma MAStà dg solo tanto per l'aroma quanto per il colorito a 7 
E Cittadino Italiano N, 265 del 26-27 Novembre, il Rev.mo Clero Diocesano. ne è Ad dare una snbollenibo bibita gl di nilo i ite 
i @ ciù a conoscenza del pregio dell'Opera. Sarebbero parole suverflue raccomandarlo , @ A Gatto Pasiiglia a Dn ELA GT DA Der AREA e. nei riguardi Igionisi, SotiNi Wie j } pi i : ‘ À Lei l ) giudicato da eminenti celebr ’ g gienici, ottimo. Foo @ di nuovo, ed è perciò che la suddetta D.tta si pregia avvisare il Rev.mo Clero es. & Si vende a L. 2.°*>5 il chilogramma. < ; [one «> Sergli giunta 1’ Opera completa (Ze quattro stagioni. evangeliche), & ‘Rappresentante la fabbrica Caffè Famiglia. per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI, 
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